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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43, recante “Testo

unico in materia di Organizzazione e di rapporti di lavoro

nella Regione Emilia-Romagna” e ss.mm.ii;

Richiamate  le  seguenti  deliberazioni  di  Giunta

regionale:

 n. 2416 del 29 dicembre 2008 recante “Indirizzi in

ordine  alle  relazioni  organizzative  e  funzionali  tra  le

strutture  e  sull'esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.

Adempimenti  conseguenti  alla  999/2008.  Adeguamento  e

aggiornamento della Delibera n. 450/2007.” e ss.mm.ii., per

quanto applicabile;

 n. 270 del 29 febbraio 2016 recante “Attuazione

prima  fase  della  riorganizzazione  avviata  con  delibera

2189/2015”;

 n.  622  del  28  aprile  2016  recante  “Attuazione

seconda  fase  della  riorganizzazione  avviata  con  Delibera

2189/2015”;

 n. 1107 dell’11 luglio 2016 recante “Integrazione

delle declaratorie delle strutture organizzative della Giunta

regionale a seguito dell'implementazione della seconda fase

della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

 n. 1059 del 3 luglio 2018 recante “Approvazione

degli  incarichi  dirigenziali  rinnovati  e  conferiti

nell'ambito delle Direzioni Generali, Agenzie e Istituti e

nomina del responsabile della prevenzione della corruzione e

della trasparenza (RPCT), del responsabile dell'anagrafe per

la  stazione  appaltante  (RASA)  e  del  responsabile  della

protezione dei dati (DPO)”;

Richiamata altresì la determinazione dirigenziale n. 9793

del  25  giugno  2018  avente  ad  oggetto  “Rinnovo  incarichi

dirigenziali in scadenza al 30/06/2018”;

Vista la L.R. 21 aprile 1999, n. 3, recante "Riforma del

sistema regionale e locale";

Testo dell'atto
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Richiamati, in particolare, gli articoli 54, commi 1 e 4,

55, commi 1, 2 e 3 della suddetta legge regionale; 

Viste:

 la deliberazione dell'Assemblea Legislativa n. 83 del

25 luglio 2012 che approva il Programma Regionale Attività

Produttive per il triennio 2012-2015;

 la Legge Regionale 23 dicembre 2016, n. 25, recante

“DISPOSIZIONI COLLEGATE ALLA LEGGE REGIONALE DI STABILITÀ PER

IL 2017” e in particolare l’art. 27, recante “Proroga del

programma regionale per la ricerca industriale, l'innovazione

e il trasferimento tecnologico per gli anni 2012-2015 e del

programma triennale per le attività produttive 2012-2015”,

secondo  il  quale  “Il  programma  triennale  per  le  attività

produttive 2012-2015, in attuazione degli articoli 54 e 55

della  legge  regionale  21  aprile  1999,  n.  3 (Riforma  del

sistema regionale e locale) e il programma regionale per la

ricerca  industriale,  l'innovazione  e  il  trasferimento

tecnologico  per  gli  anni  2012-2015,  in  attuazione

dell'articolo 3 della legge regionale 14 maggio 2002, n. 7

(Promozione del sistema regionale delle attività di ricerca

industriale, innovazione e trasferimento tecnologico), sono

prorogati fino ad approvazione dei nuovi programmi da parte

dell'Assemblea legislativa;

Richiamate  le  attività  2.3  e  5.2  del  sopra  citato

Programma triennale;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 2350 del

22/11/2019,  recante  “AZIONE  2.3  DEL  "PROGRAMMA  REGIONALE

ATTIVITÀ PRODUTTIVE PER IL TRIENNIO 2012-2015. APPROVAZIONE

DI UN BANDO PER IL SOSTEGNO DEGLI INVESTIMENTI PRODUTTIVI

DELLE IMPRESE LOCALIZZATE NELLE AREE MONTANE DELLA REGIONE”;

Richiamato  il  bando  di  cui  all’allegato  1  alla  sopra

citata deliberazione di Giunta, finalizzato a sostenere le

imprese localizzate nelle aree montane della Regione, che

hanno  avviato  percorsi  di  riorganizzazione  e  rilancio

produttivo, anche a seguito del superamento di situazioni di
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crisi  e  della  definizione  di  accordi  con  le  controparti

sociali  al  fine  della  salvaguardia  e  dell’incremento

occupazionale;

Richiamato, in particolare, l’articolo 16, comma 1 del

suddetto  bando,  che  dispone  che  le  domande  di  contributo

dovranno essere presentate, pena la non ammissibilità delle

stesse, dalle ore 10.00 del giorno 12 febbraio 2020 alle ore

13.00 del giorno 26 marzo 2020;

Considerata l’emergenza creatasi con la diffusione nel

paese, e in particolare in Emilia-Romagna, del virus Covid

19; 

Ritenuto  che  sussiste  la  concreta  possibilità  che,  a

causa  dell’emergenza  sanitaria  in  atto,  molte  imprese

interessate ad accedere ai benefici previsti dal sopra citato

bando  non  siano  in  grado  di  presentare  le  domande  di

contributo entro i termini in esso previsti, e cioè entro la

data del 26 marzo 2020;

Visto il D.L n. 18/2020 del 17/3/2020 recante “Misure di

sostegno  economico  per  famiglie,  lavoratori  e  imprese

connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”;

Richiamato,  in  particolare,  l’articolo  103  del  sopra

citato decreto legge, recante “Sospensione dei termini nei

procedimenti  amministrativi  ed  effetti  degli  atti

amministrativi in scadenza“, e specificatamente il comma 1,

prima  parte,  che  dispone  che   “Ai  fini  del  computo  dei

termini  ordinatori  o  perentori,  propedeutici,

endoprocedimentali,  finali  ed  esecutivi,  relativi  allo

svolgimento  di  procedimenti  amministrativi  su  istanza  di

parte o d’ufficio, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o

iniziati successivamente a tale data, non si tiene conto del

periodo compreso tra la medesima data e quella del 15 aprile

2020”; 

Richiamato altresì il comma 3 dell’articolo 16 del sopra

citato bando approvato con la Deliberazione di Giunta n. 2350

del 22/11/2019, secondo il quale, qualora se ne ravvisi la
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necessità  la  finestra  temporale  entro  la  quale  dovranno

essere  presentate  le  domande  di  contributo  potrà  essere

modificata con provvedimento del Responsabile del Servizio

Qualificazione delle Imprese e che di tale eventuale modifica

verrà  data  notizia  tramite  la  pubblicazione  della  nuova

finestra  e  delle  nuove  scadenze  sul  sito  internet  della

Regione al seguente indirizzo: http://imprese.regione.emilia-

romagna.it/, nella sezione dedicata al bando;

Ritenuto  opportuno,  alla  luce  di  quanto  premesso  in

precedenza,  provvedere,  con  il  presente  provvedimento

all’applicazione della sospensione dei termini prevista dal

citato D.L. n. 18 del 17/3/2020 e alla definizione di un

nuovo termine ultimo utile per la presentazione delle domande

a valere sul bando di cui alla Deliberazione di Giunta n.

2350 del 22/11/2019;

Dato atto che, in applicazione del criterio stabilito dal

comma 1 dell’articolo 103 del D.L. n. 18/2020, che prevede

che i termini procedimentali sospesi inizino nuovamente a

decorrere  dalla  data  del  16  aprile  2020,  il  periodo  di

sospensione  applicabile  al  procedimento  di  presentazione

delle domande di contributo a valere sul bando approvato con

la Deliberazione di Giunta n. 2350/2019 è corrispondente a

complessivi 33 giorni;

Ritenuto pertanto di stabilire:

  che il termine ultimo per la presentazione delle

domande di contributo a valere sul bando approvato con la

Deliberazione di Giunta n. 2350/2019 debba coincidere con la

data del 18 maggio 2020;

 che, qualora un eventuale provvedimento governativo

dovesse  fissare  una  nuova  data  a  partire  dalla  quale  i

termini  procedimentali  sospesi  inizino  nuovamente  a

decorrere, i 33 giorni sopra indicati saranno applicati in

base a tale nuova data;

Visti infine:

 il  Decreto  Legislativo  14/03/2013,  n.  33  recante
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“Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso

civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione

di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e

ss.mm.ii.;

 la deliberazione della Giunta regionale n. 468 del 10

aprile  2017  avente  ad  oggetto  “Il  sistema  dei  controlli

interni nella Regione Emilia-Romagna”;

 le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente

della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e

PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni

procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli

interni predisposte in attuazione della DGR n. 468/2017;

 la deliberazione della Giunta regionale n. 83 del 21

gennaio 2020, recante “Approvazione del Piano triennale di

prevenzione della corruzione e della trasparenza 2020-2022”

ed  in  particolare  l’allegato  D)  “Direttiva  di  indirizzi

interpretativi  per  l’applicazione  degli  obblighi  di

pubblicazione previsti dal D.Lgs. n. 33 del 2013. Attuazione

del Piano triennale di prevenzione della corruzione 2020–

2022”;

Attestata la correttezza e completezza dell’istruttoria;

Attestato che il sottoscritto dirigente, responsabile del

procedimento, non si trova in situazione di conflitto, anche

potenziale, di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

DETERMINA

per  le  motivazioni  esposte  in  premessa  e  che  qui  si

intendono integralmente richiamate:

1. Di  applicare,  al  procedimento  relativo  alla

presentazione delle domande di contributo a valere sul bando

approvato  con  la  Deliberazione  di  Giunta  n.  2350  del

22/11/2019, la sospensione dei termini prevista dal comma 1

dell’articolo 103 del D.L. n. 18 del 17/3/2020;

2. Di stabilire che, in applicazione del criterio stabilito

dal  comma  1  dell’articolo  103  del  D.L.  n.  18/2020,  che
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prevede  che  i  termini  procedimentali  sospesi  inizino

nuovamente a decorrere dalla data del 16 aprile 2020, il

periodo  di  sospensione  applicabile  al  procedimento  di

presentazione delle domande di contributo a valere sul bando

approvato  con  la  Deliberazione  di  Giunta  n.  2350/2019  è

corrispondente a complessivi 33 giorni;

3. Di stabilire che, per effetto dell’applicazione della

sopra richiamata sospensione, il nuovo termine ultimo utile

per la presentazione delle domande a valere sul bando di cui

alla Deliberazione di Giunta n. 2350 del 22/11/2019 è fissato

alla data del 18 maggio 2020;

4. Di  stabilire  che,  qualora  un  eventuale  provvedimento

governativo dovesse fissare una nuova data a partire dalla

quale i termini procedimentali sospesi inizino nuovamente a

decorrere, i 33 giorni sopra indicati saranno applicati in

base a tale nuova data;

5. di dare atto che, per quanto previsto in materia di

pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni,  si

provvederà  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  ed

amministrative richiamate in parte narrativa;

6. di  pubblicare  il  presente  provvedimento  nel  sito

internet della Regione Emilia-Romagna al seguente indirizzo:

http://imprese.regione.emilia-romagna.it/,  nella  sezione

dedicata al bando.

Roberto Ricci Mingani
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